
ISTITUTO •AZIO•ALE 
DI 

GEOFISICA 

ROMA - CITTÀ UNIVERSITARIA 

Palazzo dei Congressi • E.U.R. 
15 - 30 Giugno 1963 

SISMOLOGIA 





LA GEOFISICA è la scienza elle stti1dia fa tenra 

attraverso i fenomeni che la natura pone a dispo­

sizjone dell'uomo. Contempo:raneamemte madre e 1 

figlia dellai sica speri~en.tale essa si serve del la­

boratori0 per éaptare materiale di indagiae dagUr 

vent · naturali, e analizzanél~ questo materiale ne 

intetizza i risultati per interpretare i vari feiilotneni. 

La ge Ji iea s~ t:l dMde Jili tre gr::tlilc:Li bramcihe 

{onclam nta~: h . i <i)t~upanç di sfudi1a~e ~ispèbti-

ament Xa parte 'Solida de]l~ t{lz;r.a· siismQlogìra e 

fi isa cl ILnterno rileJ!la tena, gr-avimett·'3., georer­
lmi a magn tismo :rrrestr Ylll C?anolog.iia, etc.); la 

tptzrte lz,quid'tl (oG: anogfafia lim1;iologia talass0gra~ 

fìa . t 1 parte tJ:ereffGrrrire (im~teorol0gia, ieh~t­

&-ic.ì.tà1 tmo&fl ·:io 0tti_ca a:trn:osferica, fisica à~lta 

i<m.osfetfl" et .). Aec·anto . ,a questi s ·ttori fondamen­

tali' anno con iderate qu 'e diramazioni che col,_ 

I -g no l g ofrsica iPr prfam:ente detta .con la fìsic" 

clel10 ,pazio e con la Ssica degli aistri. 

• L ISTITUJ.iO t0 ALE di GEOFISICA 

promuo · studi ri r he g ofisiche in tutta Italia. 

Esso di pone di un certo numero di OsserYRtori 

u tutto ìl territorio nazfrmale. dove vengono svolt·e 

prevalent mente osservazioni di sisn-,olog,ia: ·di m~ 

gneti.sm~ terre-stre e di fisica imao'Sferfr;a. I dati spe­

rimentali raccolti regolarmente . engono .elaborati, 

coordinati, ind~ inviati aglì osservatori di tutto il 

mondo per uno scambio ed una costante collabora­

zione. Da questa collahorazione nasce la ricerca 

pura quando, valendosi di dati sperimentali, si vo-

• 

I· ·'1,•t• ~r•Yt'"'t11. t•h -<r1,1.01t, v~n~,,n~ 

Ìr')..,,_.ti, i1,~h ~·">ttr"<llfi'or1 .... 

,glia afucmtare uno studio specifico (.str.mtturra: in­

terna della ierra in aicwie zone, variabilità del cam­

po mé!.gn.eti:Ct> ter:restre m 1c_orreala_zi0!111.e GOD J'atti-

ità solate, perturbazioni .ion0sforfohe in concnm:i­

+anza di altri fenomeni tosmici, fomomeni dì ol:aca 

e di elettricità abnosforfoa, comport,~mento mecca~ . 

nico de'lle masse '1.iquide nei movimenti I\atur.àli_, 
re 

t.ermorlin:amica delle acque, risponclenza cli {!nstru-

zì:oni ediliz1e (dighe, fabbricati etc.). a soUedtazioni 

elastiiche, etc. 

SISMO LOGIA Cnmpito principale della Sismole­

gia concepita <Come scienza nsico-mat·ematica <è quel­

lo di studiare l':W.terno· d.eDa Terra valeaJGsi deJ 

terremoti. Le on~·e, sismiche :sono per la T'erra 1~al­

cosa di sìmHe a qu:eUo che sono i raggi X p .er l[ 

corJ_30 dell'uomo. l sismogrammi sono q<1:1ako.sa di 
simile agli elettrocattli'ogrammi. 
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Quaiildo i1) un punto qualsiasi della Terra a -

viene tu1 terrèmoto le Oiilde elastiche che i ilup­

pano in quel puni:o si propagano in tutte le dire­

zioni e giungono alle varie stazioni sismiche disse-

mmate ovun_q:ue. In agpi stazione sana installati 

vàri strumenti (sismografi) che trasformano le vibra­

zioni percepite in registrazioni grafiche {sfa'mo­

grarnmi)~ 

tucliando qu ti grafici si può sap r da <lov 

\'Ì n il t rr mot 

aver fatto danni n l 1 unto in cui 

buon i mograf può gnalar an 'h 

o no, e può 

nut te. Un 

t rremoti av-

t1uti agli ·rntip di. 

•. ,St"""''"ndo '11.tt'Jfì ~r'flf 1 c.1 ~' t-w•' ~1-UC' 
d• d.-.Jir .t1tl\e ,1 'TC"rt,,.oro .... 

i tu i 

tutti li 
cùe i 

terrestre. 

tudi r l'int rn 

ciutì 

i piu ul nucl 

C1 ~1 ;t<VI d.t1 t"c:rl"~1r1of1 ptr •fwlf1.1Y' 

l
1 .~ftr"• dtll• 'fH1HI 
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Organizzazione dell' I. Il. a. : 
nella sismologia nazionale 

fa Italia sistemo 15 Osservatovi a ttrezzati con 

sismografi , orologi p n la presa del temp0 e aèce -

sori vari. 

I pi' dotati sono Roma, L Aquila~ Pa ia. Al­

stazicm 

mnfu"C h st1"tu'iil 

ff ttì più 

cl nt a li 

efuf an~he. nUril<a 

la sismQlbgià i,~àna 
, iJ · . · nid \tramite 

···· ~ pitt illlportn - li (U :S. De-
Ge:odetic Sui: 

~ Intl mational de 

~ mb:i regolari dj bollettini 

1 e ltr l re olarmente 

fl ltfno mensile redatto SU 'CO­

r , nno Geofisico, l'attività 

fsmica di Roma. 

u· lla parte della si­

m m do particolar degli 

d i t rr ·moti: case crollate) 

strrnz,f · ni (ponti digh r,eti 

f rr vj ri ... ), n i t neni etc. 

In a.s all n si tra ·ano delle r ti 

di rd d Il loc lità gualment col-

pit i ha ì un id a d I e m ~i è 

propuguta I int n ità cl lln e ss in sup rfi ìe e 

d 11' t n ion cl ll'ar a olpita. 

Studi approfonditi su questo argomento hanno 

consentito all'I.N.G. <li fornire in varie occasioni 

consulenze tecniche al Ministero dei LL. PP. e di 

partecipare alla compilazione della legge sismica. 

Spesso i'I.N.G .. in oceasione di forti ten-emoti, 

1e preso d'assalto dai giornali dalla radio dalla TV 

che clliedono notizie le quali vengono fornite per 

più mediante concisi comunicati · stampa. 

Lo studio , facrosismico si è recentemente ar­

ri chito in seguito a laboriose ricerche d[ nuovi 

elementi (ma·gnitudo, energia, etc.) che [o otunplie­

tano in modo più uniforme e più obbietti o poichè 

basati su dati strumentali. 

' 
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IL GEOMAGNETISMO 

O MAGNETISMO TERRESTRE 

E quell insieme di fatti perim ntali probl -

mi teorici che riguardano lo studi del camp ma­

gnetico terrestre in sè e per sè ed in r lazi n al­

tresì con altri fenomeni naturali della Terra e del 

Cosmo. 

Il campo magnetico terrestre nello schem a id ea­

le è .quello che si avrebbe supponendo al centro 

della Terra u.n dipolo magfietico '( = calamita.). E' 

'ero che la Terra si comporta come e fos e una 

sfera magnetizzata m a in realtà questa rappre­

sentazione costituisce solo una lontana approssi­

mazione del campo magnetico effetti o. 

Il valore del campo magnetico in iin punto qua­

lunque del!a super.fucie terrestre subisce variazioni 

a causa di correnti elettriche nella ionosfera e nel-

pazi ir o tunt la T rr-1. Qu ultim or-

r nti ngono prodott dall 'arrivo li nnvol di 

« ph m·1 » ( 1 ·1 ionizz·1t ) prov ni nti dai e ntri di 

atb ità I pr du no anch una de-

lin di forZ'l <l I am1 o magn -

tic t r tr . 

Le ""',,.le d1 p\u"'• tr•d"u"• M1'~ 
Jt••"""•l1•f\t !{('I"-'""~' 'mo\-'"'°tuo 'f"<rrufTt . .. 

L ari zi ni o rvnt ·ulla u1 rfici d l] , 

T rr 

m 

t mpor li è di 

che spazi li. li 

I. .G. sono stati , ll 

Es i sono: 

- 1'0 

ud n il nom di e t mp t 

p r 1 ric"'r­

d 11 

di L'Aquila· 

- la St, zion g om n tic di A iago (Vi n­

za) (che sarà pros imam nt tra f rita a n ·t I T -

sino in pr vinci d i Tr nto); 



-- ]a Stazione geomagnetica di Gibimanna (Pa­

rmo). 

L'I.N .G. dispon inoltre di attrezzature geoma­

gn tichc portatili . 

N l camp cl lr O T TI CA ATMOSFERICA 
l'I .N.G. s i iI~t r ssa pr val ntem nte della polariz-

zaz ion cl Ila l u e d iffusa del Ci lo co r.egolé\ri 

re ristr-1zion i. M isurazio i d grado cl ~ p0l:ari02a­

zion ngom.> anch ff ttu· t in, u t· meddamre 

p ciali ·1vparati fotografiei portati ©a pallomi liberi. 

mBur.il on1 dtl 9""'1'> -'~ 
pol111U.\lt1J'fl~ ,.,el'lg•"'o tHtffurlc 

in tt""ot'• m·e dtt1l'\tt sret.i.i.11 

"'rr_..,..,.r, fvto~NFLi ~r141t. 
i:J• p.-llon1 l1~cr1 

La IONOSFERA è quella parte dell'alta atmo­

sfera in cui le particelle gassose sono fortemente 

iomizlzate per effetto p11evalente dei raggi ultravio­

letti del sole. 

.... .5c.. tfo ~t'Y"ilto iF,i 

~1 n.f t r~ lltono l! 
ond t C•rf"e e 
C.OT'f'i~ ~U)tf' ••• 

Nella ionosfera si distinguono 4 strati principalLi; 

- lo strate D (il più basso a circtt 70 Km. dal 

uolo on demsità elettronica media di cima HIDO 

elettroni per om3
)' su dii esso .si riflettono le onde 

lunghe· 

- lo str.ato E (a circa 100 Km. di altezza daa 

suolo con densità elettronica media l00."000 eiet-

5 
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troni/cm 3
)· su di esso si riflettono l ond m di 

e medio-corte. 

- lo strato F (da 200 a 400 Km. a.) h i sud­

di ide ulteriormente in: sfrato F 1 (a 200 Km.) [tra­

to e tivo e diurno con densità 300.000 el ttroni p r 

cm3
] e strato F 2 più · lto e più ionizzato (con circa 

1.000.000 di elettroni per cm3
) . Que t ultimo è im­

portantissimo perché su di esso i ri flettono le onde 

corte e cortissirne permettendo i radiocollegame nti 

a grandi distmre. 

Oltre questi trati che sono detti regolari e iste 

anche lo strato cosidetto « E sporadico » che 

presenta irregolarmente e con altre ioniizzazioni al­

la quota dello trato E. 

Lo strato F 2 è il più importante ma anch il più 

irregolare degli strati ionosferici. 

Le ricerche geofisiche si appuntano prevalente­

mente su di esso cercando di coglierne le anomalie 

in correlazione con le tempeste magnetiche e o­

vente con l'apparizione delle aurore Polari. 

La ionosfera si esplora con le ionosonde: e ne 

ricavano dei grafici - ionogrammi - ohe dan;io 

il n:umero di elettroni per cm3 alle varie quote; 

l'analisi continua e costante di questi io:uogrannni 

costituisce materia di scambio con analoghe sser­

vazioni fatte negli altri osser atori ionosferici del 

mondo. 

L'ELETTRICITA' AThlOSFERICA studia ran­
damento del campo -elettrico terrestre per stabilirne 

le correlazioni con gli altri fen0meni deU atmosfera: 

vento, temperatura., carica delle nubi, temporali etc. 

Lo studio vien-e condottò mediante la registra­

ziolil.e continua del potenziale e del gradiente di 
pot.eiilZ:iàle elettrico dell'atmosfera. 
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Tenti l lri rami an ra a 

come e bi mo a e nnat 

teorologia 

c la p rzi n cl lh 

per.Bei i fonnan 

parali Oc a110(1raf ia eh 

la Limnologia eh tu di din 

d i I hi d 

studi ono tati H ttu ti in u 

logia 1, Vulcano/ gia te. 

la 

v nti 

li o l rri 

mi n la t rmic·1 

v·rnn tra cur t 

:1 
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qu Il applicazioni d Ila geofisica che consentono 

alla t ·nica di avval rsi in modo pratico dei i:isul­

tuti di rie rchc rigorosam · nt scientifiche come ud 

•s mpio la prospezione sismica mediante la qu.i]e 

si possmw individuar caratteristiche elastiche 

d 11' rocc; , o i rili 11 i clinografici che possono servi­

re e.li cuntroHo n 11 costruzioni delle grandi dighe, 

e tante · ltr ancora. 

I -

l.J:'ì"I. ~I A -:t.n ' "lftl,2,flli1t~ I~ 

rtr;$'04' 1 o 5f e c~ ~h~~ t.-
t . n\.eff'f<D'I.• t,:. l"tr•hU.•1l~•11t ~' ,.,.,. il 

)'ttf,..h ' '"'""" ~ >• ci: d.et1 ,_,.r~ ,..r,,etr.t. 
,d,ol ptnania l~ ' · n~.trn• - • 

• 

p rso al tecni ~ 

.C. l r alizza~ 

mpl .elìc ti progett ti 

r 

Altre attività dell' I. N. G. 

1) Attività Editoriale e Comunicati stampa 

Numerosissime pubblicazioni testimoniano della 

attività scientifica dell'I.N.G.: gli «Annali di Geofi­

sica » somo ormai al loro XVI anno di vita. 

I lav0riJ originali pubblicati dal personale di ri­

celie:a sono duca 500. Numeros· altri autori italiani 

e s~ranieri pubbifoano sugli «Annali di Geofisica». 

noltre meliliQilmente. vengono elaborati, stam­

p:affi1 e ~wecd iltJi a,gl · Ossell~ tori di tutto il mondo, 

holZe-tt:i !il i s;isfl}U:i, roogl1iletiJoi joMsferiei . 

m't.""'h""'"t~ '1.é tl ,~>:i;t.) o S.jp 't d (t~ ril <S ~~ 
<>»? r va t:'o '1'1 ~i 1turlto ~ I 1"t'Of h'44 - - , • • 
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Attività didattiche 

Spedizioni solentlflohe 
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